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tra nella, cancelleria del tribunale, e l'affissione sarà 
certificata vera dal sindaco e dal cancelliere rispet-
tivamente, ì quali prima di tale adempimento ri-
chiederanno il deposito di due copie del giornale 
medesrmo per poterne gl'interessati prendere in 
quaìu nque tempo cognizione e senza spesa. 

1*8 stesse norme e riduzioni saranno applicate 
alla notificazione della sentenza. 

Art. 17. Per tutti gli atti e sentenze occorrenti 
mei giudizio di commutazione, salvo il disposto degli 
articoli 9 e 10, si farà uso della carta bollata da 
centesimi 50, e si esigeranno le tasse giudiziarie se-
conda la tariffa stabilita pei procedimenti avanti 
ai pretori. 

Q'aeste disposizioni saranno applicate anche ai 
giù dizi cui danno luogo le contestazioni sul diritto 
tifila prestazione, ai termini dell'articolo 14. 

Art. 22. I creditori della rendita conserveranno 
il diritto di prelazione a qualunque creditore sopra 
gli immobili soggetti alla prestazione mediante la 
iscrizione della rendita stessa, da prendersi nei sei 
'irlesi dalla data del giudicato che omologa la com-
mutazione, o del decreto che dichiara esecutoria la 
decisione degli arbitri o delia convenzione. 

Le tasse ipotecarie e gli emolumenti ai conserva-
tor i per queste iscrizioni sono ridotte alla metà ove 
Sfi di un solo immobile non si abbiano a prendere 
p iù di cinquanta iscrizioni ; occorrendone più di cin-
^ nauta, per le ulteriori fino a cento le tasse anzi-
det te saranno ridotte al quarto, e per tutte le suc-
C essive al dodicesimo, per quindi ripartirsi la somma 
ti otale, la quale per metà sarà sopportata dal credi-
ti >re, e per l'altra metà dai debitori in proporzione 

alla rispettiva quota. 
Queste diminuzioni di tasse sono anche applica-

bili alle commutazioni di rendita dipendenti dalla 
presente legge, stipulate per accordo delle parti. 

PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. 
L'onorevole Brunetti ha facoltà di parlare. 
BRUNETTI. Io per me non ho difficoltà a svolgere 

le mie idee, ma prego la Camera di riflettere che 
questo disegno di legge, sebbene piccolo nella sua 
estensione, ecciterà forse una discussione alquanto 
viva e da parte mia e da parte dell'onorevole Com-
missione, e del Ministero, che naturalmente dovrà 
sostenerlo. All'ora in cui siamo, se le Signorie Loro 
credono che io parli, parlerò.,. 

Voci. Parli ! parli ! 
BRUNETTI... se credono che l'ora sia tarda, tanto 

più che l'ordine del giorno non viene neppure esau-
rito, io pregherei la Camera di rimandare questa 
discussione alla prossima seduta antimeridiana. 

PRESIDENTE. Andiamo avanti, onorevole Brunetti. 
BRUNETTI. Andiamo pure avanti. 

PRESIDENTE. È un disegno di legge che ritorna 
dal Senato, e che è stato discusso da noi lungamente 
un'altra volta. 

BRUNETTI. Innanzitutto una dichiarazione franca 
e leale. Io mi sono iscritto contro, ma non per que-
sto è mio intendimento di combattere tutto il di-
segno di legge nelle singole sue parti. 

Io combatto il disegno di legge in una parte che 
mi pare abbia turbata l'economia di tutta la legge, 
non pertanto siccome l'articolo della legge è unico, 
e gli incisi di quest'articolo hanno una naturale 
connessione tra loro, in modo che non si possono 
scindere l'uno dall'altro, io ho dovuto iscrivermi 
contro tutta la proposta di legge, sebbene sia mio 
intendimento di combatterla in quella sola parte, 
della quale dirò in appresso,esponendone le ragioni. 

Io anzi debbo dichiarare, che ho lodato molto e 
lodo il disegno di legge quale fu presentato dall'o-
norevole Conforti, allora ministro di giustizia, e 
riprodotto poi integralmente ed esattamente dal-
l'attuale ministro di grazia e giustizia, l'onorevole 
Taiani. 

La proposta ministeriale, signori, era sobria, 
era moderatissima, corretta ; essa non era se non 
una esplicazione logica e naturale dei concetti 
contenuti nella legge 8 giugno 1873 sulla commuta-
zione ed affrancamento deile decime ex-feudali. 

La legge 8 giugno 1873 fu una legge tutta ecce-
zionale. Eccezionale nella sostanza, perchè rese ob-
bligatoria quella commutazione, che per tutti gli 
altri livelli, censi, canoni era facoltativa; eccezio-
nale nella forma e nei mezzi, inquantochè questa 
commutazione era stabilita con criteri puramente 
ed assolutamente eccezionali, non ritenuti in nes-
sun'altra legge, e molto meno nel Codice civile del 
regno. Eccezionale infine nel procedimento, inquan-
tochè si stabilì un procedimento abbreviato, com-
pendiato, con dispendi diminuiti, in maniera che 
l'attuazione della legge, o meglio la commutazione 
delle decime ex-feudali, riusciva pronta, facile, a 
buon mercato. 

Ebbene, che cosa fece il ministro proponente il 
nuovo schema di legge? Ebbe forse in animo di ri-
chiamare le disposizioni della legge 8 giugno 1873 
al diritto comune, al disposto del Codice civile, ov-
vero ebbe in animo e riuscì ad esplicare quella 
legge, in modo che il suo progetto diveniva una se-
rie di provvedimenti eccezionali, che erano esplica-
zione e perfezione di provvedimenti eccezionali con-
tenuti nella legge del 1873 ? 

Certo, signori, basterà leggere il disegno di legge 
per persuadersene. Il progetto che fu presentato 
dall'onorevole ministro non era se non che una 


